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La decisione del P rovinciale e dei suoi consiglieri trovò lieta  
approvazione presso g li avversari, m entre riuscì una sorpresa! do­
lorosa per gli am ici della  Com pagnia di Gesù e  p er  quasi tu tti i 
gesuiti. * Contro il provinciale A llanic ed i suoi consultori s i sol­
levarono fo r ti rim proveri: s i lam entò, ch ’essi avessero preso la 
loro decisione sen za  prim a sen tire il parere degli altri Provinciali 
francesi, per i quali pure la cosa non era p riva  di im portanza; 
che avessero posto n elle  m ani dei nem ici dichiarati dell’Ordine 
un’arma e  m esso a repentaglio  non solo le proprietà tem porali 
dell’assistenza  francese, ma il  suo in tero avvenire. Lo sdegno g e­
nerale p rese  di m ira specialm ente il  Frey, contro il quale fu  
espresso il  sospetto  che avesse avuto secondi fini sep a r a tis tic i.2 
Tanto il Frey, quanto su o  fra tello  N euville  protestarono recisa­
mente contro questa im putazione, e  il P rovinciale posteriore De la 
Croix assicu rò i l  G enerale di non aver potuto scoprire, nonostante  
ogni indagine, nessuna sorta di prove per ta le asserzione. * A ltri 
credettero di dover interpretare il procedim ento incom prensibile  
nel senso'che il F rey  e il N eu ville  avessero tem uto che il C onsiglio  
di stato d ich iarasse il procuratore m issionario  Sacy unico respon­
sabile per i deb iti del L avalette, e  che in tal m odo tu tto  il peso 
dei debiti ven isse  a cadere sulla  provincia parig in a . Poiché se­
condo la loro rich iesta  tu tte  le provincie francesi avrebbero dovuto 
contribuirvi, essi avrebbero creduto di poter raggiungere nel modo 
più rapido il loro scopo coll’appello al Parlam ento, ove la condanna  
deli'intero O rdine era considerata anticipatam ente quale cosa  
fa t ta .4 Anche contro questo sospetto  protestarono l’ex-provin- 
ciale P ietro  Claudio N euville  e  suo fra te llo  Carlo sospettato  con 
lui; ma gesu iti d istin ti furono d’opinione che dopo il L avalette  
il Frey avesse la colpa principale nella  sciagura caduta su ll’A ssi­
stenza fr a n c e se .8 II generale R icci, eletto il 21 m aggio 1758, 
biasimò soprattu tto , che l’appello al Parlam ento fosse avvenuto  
senza presentirlo, alla pari di tan ti altri passi fa lsi in questa  
faccenda spiacevole. Poiché, tu ttav ia , non si poteva più cam ­
biare «quanto era accaduto, eg li s i lim itò  a  fa r  rim ostranze di­
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